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Il tempo di Quaresima
SCHEMA PER LA LEZIONE SULLA QUARESIMA
SPIEGAZIONE STORICO-LITURGICA

Il Tempo di Quaresima ha inizio con la liturgia del Mercoledì delle ceneri e termina subito prima della messa vespertina del giovedì santo «in Coena Domini» che dà inizio al Triduo pasquale della Passione e Risurrezione del Signore (Giovedì Santo della "Cena del Signore"; Venerdì Santo della Passione, Morte e Sepoltura del Signore; Sabato Santo unico giorno senza liturgia: Gesù è nella tomba, nella serata/notte ha inizio la solenne Veglia), che ha il suo centro nella Veglia pasquale e termina con i Vespri della Domenica di Risurrezione. La settimana che precede la Pasqua prende il nome di Settimana santa ed ha inizio con la Domenica delle Palme. 
Nelle domeniche di Quaresima e di Passione non si canta l'inno «Gloria a Dio nell'alto dei cieli»; si fa però sempre la professione di fede, «Credo in un solo Dio». Dopo la seconda lettura non si canta l'Alleluia; il versetto prima del Vangelo è accompagnato da una acclamazione a Cristo Signore. L'alleluia si omette anche negli altri canti della Messa. 
Il colore liturgico di questo tempo di Quaresima è il viola.

La Quaresima è un periodo di penitenza e di conversione che deve essere vissuto attraverso il digiuno e la serietà e l’essenzialità della vita. Un sacrificio che trova maggior forza nell'esplosione di gioia che si avrà nella Veglia pasquale. Per digiuno non si intende solo la rinuncia o la riduzione del cibo, ma anche una moderazione di tutto ciò che può essere in qualche modo di ostacolo ad una vita spirituale più profonda ed intensa.
Durante la Quaresima viviamo un forte richiamo al perdono e all'amore, alla preghiera ed alla carità: segni di una vita spirituale pronta al rapporto con Dio nella meditazione e nella preghiera, ricca di virtù cristiane e disponibile al servizio umile e disinteressato del prossimo. Dunque, maggior ascolto della parola di Dio, approfondimento del sacramento del Battesimo, riscoperta e celebrazione del sacramento della Penitenza e della Riconciliazione, partecipazione più assidua alla celebrazione dell'Eucaristia specialmente a quella della propria Comunità parrocchiale nel "giorno del Signore" la domenica, una maggior impegno nella preghiera personale ed infine una vita vissuta all'insegna della carità verso il mio prossimo: farmi cioè "vicino" al fratello o alla sorella che mi chiede qualcosa o che soffre, perché lì io avvicino Cristo.
